SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE – ANNO A
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési (Col 3,12-21)


Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. 
Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!
La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.
Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non trattatele con durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino.

NAZARET
Rivestitevi di sentimenti di misericordia,
di bontà, di umiltà, di mansuetudine e di pazienza. 
(Col 3,12) 

Famiglia di consacrati al Signore:
Gesù è chiamato Figlio di Dio
fin dal seno materno, nato
verginalmente, è offerto al Signore.
Maria, concepita senza peccato,
è consacrata al Signore per compiere
la parola dell’annuncio angelico
della Maternità divina.
Giuseppe, benedetto nella giustizia,
è fedele alla missione
di vegliare paternamente
sulla santa Famiglia di Nazaret.
E noi, chiamati ad essere famiglia,
come chiesa, impariamo a contemplare,
in ogni fratello, le icone sante
di Gesù, di Maria e di Giuseppe.
Il desiderio di servire il Signore
diventa azione nell’amore fraterno,
e regna la carità che si è fatta carne
nel Verbo apparso sulla terra.
Così Gesù si fa visibile al mondo
in ogni gesto d’amore fatto per Lui,
nell’accoglienza, nell’ascolto,
nel servizio reciproco e nella lode.
Dimentico me stesso, se amo Cristo;
obbedisco a Cristo, quando rinuncio
alla mia volontà egoistica per
servire il fratello vicino alla mia porta.
Quando esco da me stesso, costruisco
attorno a me un mondo nuovo;
quando riconosco Cristo nell’altro,
il Verbo si fa ancora carne oggi, per noi.
Cadono i pregiudizi e i sospetti,
cessano le mormorazioni e le invidie;
quando mettiamo Cristo al centro della vita,
cresce l’amore fraterno e primeggia il servizio.
Concedici, o Padre, di vivere in terra
l’amore che è scritto nel cielo;
la beata Trinità sia lo specchio eterno
in cui si riflette la nuova famiglia dei salvati.
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